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·· 'Pre~zo •l' assocl~tzlo-,e l ~sco -t;p t1,i i .~·.iOJ•ni . / - lnse~zlo~l a, p~g~~~~~o · ' 
/\• domicilio e.per.tut~a l' ltabu :· An11o L. ·2!0; l eli~lus~ q,nelhl SUC?éSS~.Vl al,le .fe~te. ,In t?t't:a pagina pet• un' volta suln Cent. ,20. p,et linea 0 
Sam~•tre 1 •• 11 ...:. Tt•nn•stre 1. 6. • -· spa~to dt hnea. · 
Per I' Eatero: Anno I,, 32 ;' Semestra.L. 17; ~'l'imestré, L. 9. l l) n numero .a Udine Cent. 5 Fuori Cent, _10 At-ret_rato Cent. 15. . "In qul\t'ta pagina Cent. 15 p et• linea ù spazio ili linea, 
'.· pagnme~.U· si. fan~o àntèa.ipati -'Ii _pre7.zo) d' nlìbpriiùllento · . Pe!' ass.òciarHi.: e per qual~ia•i al·t·t·a·.; .Ce.P:·;s·a. , ihdit·hza·'.'si·. unia. ani.en~e -~1 · pe.r u~_a :· \lolta solà ;.... ... P_. o•· t.re volte· Cen.t: •IO . .....; ·PM•ph) 

.. d.9VJ'à"essere spedtto: tnedtante .. vagha p<es\nle o m let.tel'a .SIJ!i Ratmondo Zot•zt, Via .s .. Bortol0mi(l, l'i:~.,-+ UdiQe,-;N<ln si reattttn~ volte pt·ezzo a couvemrat. . . 
rMCQtnandata. . • suono .mnnoscl'itt.i ·- Lettere e nlic.hi.non alfla~li sl r.e~pin!)'O!I!!·· · • I paga~~uti <!orr~n.no, e,sser.e,.ur!t~~Jpa(i: .. . 
~~-<A~~~-~~~~ ' - - ' ' ~~.).;.~ .. ~~.:~~~~~ ·?':~7':'~t'• 

·c- tt' · · b · · · zio~e delle t,asse si abbia disCI'c- ziom m (crroyie 1.52 milioni,, per . tantp volte rìcad.e1· sul ,clJ.p.o il ·. 18 -· Ì.VI.US.I,:,8 USI, .peggmrt. zione e·misericordia, che richiede ·.z\gari (senza tenet· conto del.le· frutto dei nostr·i tdbuti:pcn·:colpa 
la calamità dei popoli, sopportan- diminuzioni. éWVenutc dopo la nuo- . di chi. amrniilistra. E 1. Dio :r non 

In un libro nuovo di Nicolò dogli e .non volendo da lor.o più va s9qpçrta de.!Ja p~ga) 98,miti~ni, ~pg\jp. che si~)\l,d 'p'é~ s~.Rtir,p~~::una 
Persichctti (che non è. fu(n' di che si . .può. » Vedete se •il Maç,- · per 1l lotto 72, pe1· rt~legra!T)ml 8, I).U,Qva ~c:np.e~ta. se .. 1'9~1 . R~.r., ,~aso 
stagione almeno .per il. c9gnome) chip.vollL non è· italiano, c non · e ..... taqiamo il restll, · all-' Austr,w s.alt11sse .rJ gtitr.I.OlZZO 
furono ammassati pens.leTJ e seq":' pat•la italiano! Ò Una sentenza -che. . . * ** di mandat'CÌ ai confini' un' armata 
tenze di· autot·i antichi· e moderp1 vale tant' oro e che ai nostd Per. sostcnet• .queste spese ci pm' fàr cessa1·e' i me'ètings ·a; di-
di• ogni nazione, tutti frutto delle mii}istri star~bbe bet~,e sm·i~t,a' e sono i tributi, qu~sti. nervi gel lo. spetto ! d~llft r~g~e e ~~· ?hi' ne 

.. sqe cotidiane letture, e ch' cali pendente davanti agli \)Cç-.hi COJ'De . Stato che ~;ommmlstrlamo QOI ro- vuoi salVI l dli'JttJ. . .. ' 
mette a disposizione dei comprç:~-_ la, .legge agli ebrei. vinando il qp~trt} iQ.dividmile' s'i- · · · . ~'*~ · 
tori e dei lettori a buon merea~o * *:. stema e ridti.cendoei a carne sner- Senza dir niente dei. nuovi bal-
perchè possano. tor:t;~.are utili ai•. « I tributi, dice un anonin:10 vata e acl ossa spolpate. È ve,·o ze!li insopportabili • che . un tal 
gibv'àrii specialmente, che volo$- che concilia tutto, i· tributi che che coi tributi 'come diceva Tacito fatto ci imtYòrrebbe, sarçbbe ·una 
.sero: (cosa diff,<iile !) evi.~a,•e la un sovrano, esigè da' suoi SIJ.lld.iti. si P,r~vyyctono. g_li stipendi . d ano tcri1pc~ta.~ ii,s~~t:t~:· il. Y·d~~~c!.Aol)a 
di.trà' esperienza: Ve . n' hanno ç~- dov.r,ebp 0ro e~sere corne i V1J.J{OI'i · spazzmo al prestdent!} del Con- guerra guerJ;.egg,at(l, 11~,.c~~#. ,Ro~.tc­
dunqqe d\oghi genet•è C ~pqcje Che il . SO)O .attwe dalla terra C sigJip, C '.(;1h,e. SÌ rnant((~g()pO )'e- comandiamo Je. senten~~.del·.U~~fSÌ-: 
come. quell~ che.sono dmn.J.ntl dalla che poHi manda in rugiade fecon- s~reit.ò e .Ja flqt:ta e .s1 va;r;ano, i chetti a chi di ragion:e, ,cd &nzi:.. 
Sacra: Scrittura, da Pitagol'a, · qa· datrici. » · B~lla sentenza! Quando Dqi,lio eçl i Dandolo; ma que~ti '<:.h è per i gi.ç>vani, ùhè potranno 
Platone, da Cicerone, da Orazip, si sa, dove vanno i çlen~J,I'i, qQando , nipoti di Tacito dovrebbel'o m npn ,es~cr. tutte oppol'~!Jnc,·le',·çre­
da Tacito, da Macchiavelli,' da è bep ~.ttpmi,nistrato , lo Stato, i questo .ascoltare anche il Mac- cHamo ~?tili per qqçll[~. ge,pt~ s~nza 

· Sba~speare, (la Byron, dalla Sand..... cittaclini dai lot· pagamenti risen- chiavelli e ùon volere dai pi:ìpoli scrup.ol1, che u&ando c .. a,bu.sando 
c via vi[~ quanti &i y,qglia,no :ag- · tono :l'utile. ma quando non si più di quello pq~sooo ;. on4' ò 'che della pazienza. de,i c'ontr,ibuenti 
gia~gerne. . . . sa dove vac)ano a finire, e l'a ')l- · dOYJ;C]Jbero rid~i'l'l;l ,)e spese ·a p1·epar•a loro ntiove tempeste di 

Ct e caduto 'l' occhw, for$e mihistrazion:e. trasforma il solido quello ,cb.e .possono, e a meno di . gu~i, non ri.c~r9ançlo àl~.r~ ,t'orse 
perthè anch' esso come la ling~1a in Jimlièio. e. poi ,i~ .çteriforme, e quello che possono per risan...: .se nqn eh,e 1 tr19utl so,nQ ,t;le'Ces-
batte ove duole, su alcune s'.en- a forza di espos.izioni finanziarie guarsi. · sarj per gli stipendi. ' · " 
tenze che riguarc!~no la b~rsà, ·e tira avanti, pt·omettendo il pareg.:. * 
abbiamo esclamato, cos.a ·m vero gio e la rlrstruzione <Iella carta Se l' .uso di.*_pagarc tribu.ti è L'AVO \ ~fif.O:ROBIÀ 
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non nuova: Ve' com' è antico· moneta, e 1,1on otten!').ndolo mai, tanto antic.o quanto catthro,. l' a- · ' J. · l' · '· : ·• .. ·. ; ·•···· 
. l'uso di pagare? .a;llò.ra allo~a .si paga di mala buso di spendere più ai .quello ~~~a~~iai~nio.~,a; 

. . *~* voglia. che si può per far che i pòpoli (V<~di uumm:a di ie!'i). . . 

. . · .. « I tdbuti, .diceva il .grande ·~*,){o paghi~ o 
1
P,iÌljli qu~l yhe ,f>qtreb;- Sel•ll••nc fJ"nkhn pa1ola >ulln giuristlizivuc 

,01·atore Marco '.Duilio sono i•nervi ·Uno specchietto ci mostra ciò QCI'O e \l.~Sil} pegg1o~e qgf).,~~Q . e t;cclrsla<tièa In il'uopt\i!li · •li1·n; .pokhù voi 

l 'Il R bb.J' T . 't . che 'si p_rofondc_ initali.a_ . per .spe_sc ,in,oderno ~p'epialmente quando que- ·~'rl:e t'flll'atn in rnalcrÌ·l :vpi'O[JO;ito-'tli -Donua 
f e a cpu !Ca, » e . ·am.o m-: , · · , f t' · b't' l Il t : Pras~ti.<Je (V. ìl . Cittadino' N.' 15t):· La 
s~g~ayfl; : (( Non. vi !Hl. ,<:ttnete di gqrieralt, Cl Q e s~pza ~ontare l a - s l VçtpOI'I asSOI' l l (a a:. eri'<~. lingn~ COl'!' O do l'e il Ilo n io tlùòlo ;: il ;:pro~ 
popoli ~enz' al~flll, ne ;a l'lp l SE)DZa fitto. ·.di casa,. il COl1SUrU0 delle (pOI' co.ntinuare la metafora' çlel- , vi•diio .11 , 0 falla: Chi va di , 1 soH'Ò? L'APci­
stip:endì, n è stipendi ·Senza .. tri- vesti, la colaz,one, il .pranzo, la )': anonimo) anziehè rifondersi in vescovo. -E;li è CC/duto nellO! ir'r·egolal'it(l 
buti » ; e tutti due vengono a · cena e qualche bagattelluccia. Se n- xu~i~ç.la. Ì\JG_qncla~~.icesni popoli, si ed ha pe1·duto ognJ gizfr-!sd,iz-ione>' ed 
;dirci che bisogna sn,ervar~i e!iP:a- tite: 1412 milioni spende. lo Stato; cQagu,lano J.P,. t~m,pesta. N9.Jl. por-: è dù.'enuto sernPlice laico pe,·--le<eì1esie 
· gàre, ·pagare ·p_er aver qr.nete;1 Il 489 i Conniq}, 100 le ,opore ))ie, tiam6 esempj. per,chè sare.b_he· un . .da >hii' inseqriale. A_dagio):i ~·la~io,ìrcnr~ 

85 l · · · · · ·· t tt l d At Prete Gin.iJni·-!-.Parlale .jOIIoe co&l, •p·e1·chò v.t 
M;\I.CQJ:\iavelli a .noi pi,ù v'ic(no, e. . . .. e provmcrt; 0 PP01 por tm- ·poi' ar no o e a ene e crascuno ha ·<os11doì? Vui :andato: pih :avnhn•clw: Vi-
\piì(~c}atto alla.,sen~ibilità .,llO~tra, porta.zi<;>ne di <:,iò çhe ci manca è buon testimÒnìo a sè stesso; rùa · clefl'·• e gli altri Netici; i quali;·l~e ,wgav11no. 
:raccomandava ' .che «, nella . esa- 300 milioni, per viaggi e spedì- da SW!riO che di siamo . sentiti f;g,I!Ì Ritìì·isd[zi,otl~':'.'ll'it Dreh\to :~~-~~:/~~se i h 

.APPENDICE DEL « C!T.TADINO l.TALIANO »· 

~3 SJLE.KZIO SCIAQUil. ~IJ!O 

1STORIA CONTEMPORAN'E•A 

- 1\lq, no, mamma: mia! . .:.... gri~ò 
interrotta dai· singulti la figlia) òOrren­
d'ole ai ginocchi. e nascondendo ·la· faccia, 
tra. le vosti mateune. 

Non ci voleva di più;rper isouotere 
.quella forzata ; fer.mezza·; la signora 
.J;nJomena aveva più d'ogni altra. vj­
·.&core di madre, e quelle visce1'e non 
poteano non commuo,·ersi al palpitare 
del loro proprio pot'lato. Lasciando 
-~duqque il liugu{lgglo ,qe\la ll,l,l~terità 
·riprese tutto ... quello. dell'affetto. . 

- Ji:bbene, se .tu sei pentita vera,. 
1nente, çlevi mostrarmelo col tronc;;~r 
.srbito ogni pratica, poi dimentic;;~re ciò 
che è stato o col non pensat·. pitì ;,che 
a quel buon Gerardo, che pnt' ti vuoi 

tanto. bene. E poi, ,ti sentiraj.:djsposta 
a fHt' quello c.he U <lirò. io'l 

- $ì, lllflllltna, . tut,to. quello ch' ell.1 
~up,le: rispq,s,e ella confidal)dO nella 
egergia ch.e Je ,lìJ'fl!lt<ìYa jn \al fri.O./'lìellt.O 

. il. suo O,lecjesjrno stp.to, d,'agita?;iope e 
cl,',t\QHt.rezza. . , 
~ Tu,d\'lvi-per qm\lche t(l[\lp.o, sia. 

a, fin .di torti .!la\I'Qç>J,itsiope, ,sia. per .. 
[l'p)lC!)re sul,Ji,~O t\ltti i djSCQ,\Si,, a)lon-1 
tal)a,rti di, qnì, pag&re. la. pena. çtel· fallo. 

. c,ogHne.sso.,cop quq.\che giorno di, .r;ìt.iro; 
.,dic9 rit~ro,, cq~ì p,er dit:e, pet'chè in fatto, . 
sa!'à ben altro. Il luogo cioè .qhe t'ho 
a~seg.natO,, t)eJll,\; l)IÌij. ll'l,Oilt!l è .pl't)SSO .la 
J!Ìll )l'fill(l, ~oro r,uoi. ançhe syagarti a 
t~a .posta. . . 

L' )Adeliua .ei'IL!it.ata a qneste ul.time 
in(iJ(lar,(on,i ne)l~ Mt\\.u!lino di ,l11l r:eo c ho. 
.ascolta la JJ.ropda .. çqnqanna:,rrf(l. qtl:;tnçlo 
t)e in~es13 la fin(;), una subi(!l.ispirf!z.iohe . 
fu per apdrle il labbro e. f~do dlt~e, 
oome colà dove la si sare.bbc. c,reduta 
in salvo da ogni pericp)o, là inv,ec.e il 
pericoiQ durava .tuttayia, a.nzi .fOt'~>e po­
teva divenire maggiore, e svelal'e così 

il .. prln~ipio di qu-~IJ' ~more ;Ci;UI'afo! Ù~o'{ dtDÌ;), senÙ'I'-~tJ;f~ p'èi:·S(Ù) si-
4 

~a, poich'.e$SI1 e·siJò i.u1' is!çtnte. a pqr. r\Hie, .tt1ltii data ai yis'qt·llinì e1 al pia-' 
lar't\.l~l; ~l !t d l',\): i~!N.Sft>!lOJl igli,yne las~iò' C~l'e. Si; ql.wlche galantuomo. anche l n 
pm 11 tempo, che continuava: · ·. n1ezi:6 a cotèst.odi ci''può ess<lrè:' ~ia 

- ):..1\Jtr .sto3r~·~i. dopplam.er,Ite ,al.~!~ ''pÙ,:e: m;\ 9ò1n1~· a.l~ne:sì ~?,n·~ _hiaì: rif; ..... 1 
curo, percile gtusta . le ulhme nottZle saperlo di cer·to 'l Come' -m !il' 'aftHjal'cJ 
s_~p1pi11m~ qhe .. anc!1.e. di, U~. ~~~!te r~ai a questa gente d t Yentur·a o tiretèn~ere 
~1pstn PI.!~SI, J_s.?lfl:,ttl , p\1-r.t~t'a;l,luo .bpn di poterla stimare unicamente per ave1·1a 
w·e.s,tq p el' gli, e~e,r~Vz.i,i del ç~111 p o. · ~ vedtlta 1·: .. · g, l)oi· che, .a.òsa· ~per·avi tu 

questo ,fu,,lla~ti!-nt\l, aù acqt)etl,lre i~~- 111\li da g,u~ll',.\\QlP.9? Gli risponde~i forse 
Ol;Ol'i ~epa fànci!~P~'ICll~,rispose: m?,bellfl, .. ,per. pa~i!i\Y,,nW_Q,._ 9,. ·.: ?ll.~ ,.so l.(?,_ p~r 
allor.a ci illl.~\r:o volenttel'i.. . . AMid,~p? ~~ n.~.~9~rg-p}.,.Er:l,: ·~ul,p)'OJ~!'lO 
· ~- ~\''q.\fl, .p~.~:Jf\, 1~· Jnia L~na, c91ù • pt·,e.~p.:_dt )\u ~-~~.w~ ~1/.~(,~,~m,~r:Y? .. :~c~:~et-
co~lil).cW'4t, ,ben!'). {}.h, -~~~rwr;?l ,prosç- .t'!ll/~t),te, p~ns,ay! \ll, p,r.opn;J.,ll: ltu?;_Fòr·se 

, I!'LUva llipor, s~;ti, t LI ,CIJ~ p1ù <~t. J?er:~o .e più a l11i ?/Je, ~l w o g.e,!'a(·()p,f ''. 
me p o so pf3rsuwllJrn~t ~!w t~ cqsr t\!-, · La, N.~~~lla IJ?n' J~P,~,ra, :.s,~e ".!l_~ re: 

, fies~i:va e ,p\~na d' itM\l;dll}:l,e\~to a?bp S' e1·a gl!\ a~z.ll,ta e. s1 teheva m · p1ed1 
potnto IH!tr:u·e . pt:opeps,pr)e, vepsp q n d.a' ut( Jato. cogli. occHi a ''tdrrfi;''rime-

. mili~are, unic.mvm~tn. P\l~cl1tcerc~tv a pì 1jaudò' fra 'le''ctir~ i"orlo 'del' faiz'6lètto 
da,rt1 Hl:lll',ppchrp 1 1:;.,t.nto pj,q sapendp, : 'g·i* \nòlle d~ll~~).a~t,i.IJ\~:)!J?.~f:'~e;,t~.tlntre 
com, e b~n s[lpevi, che ,.~N',a _di, l?.~ n t~. nuov'e lagrime, I~nte 'e riM$· ·lielisr,- 111a 
q l la è qn\lsta, J,1Pi'{a tl'ogn,l prms' pro ih forse''P.iù 'elp~q!ì.~ù ct'~Ve' jlfi·n\~" 'vi rl-
rettiltld.ine e d1. 9,pe~tà_, ,clte qttt.o tn.fero caqev~~o. sopr~a. · · · ' · ' · 
il valor\J_ e.· il. di_ntto .rtpo. t:e 11el b.r:~rclo ( . ) 
e nella fopza prç>pria, g,tt.(,audos! rutfo Oontmurl 
il resto dietro alle spalle: gente sen:.~a 
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,.'peccato. mortale, non· lo t·iducevano pot·ò 
allo stato di sempNce laico,., giacchò voi 
sapete clie:'il ;·carattere sa<lCÌ'tloiale non si 

gava quantunquwil Fambri si slanciasse 
l)OÌ' sal varia llell'acqna: e non è giusto 
dire: è passato quosto giorno nefasto? -
.. Nessuno vi ha scl'itto niente delle 

"" tlimo~tl'ato dal confronto h1 il contegno dri 

, cancella. IJ,unuwJ v9i àvck llntla un'ere>ia ; 
.. poichè bis~gna eh n. ct·e!liale è l m il s~c,·a­

menlo ùeW01'.~ino non lo imprima, c quindi 
non confe{lsc~: le podestà, eh~ la Fede c'in· 
segna and~rvij annessA E peì·ci/J voP si• te 
eretico, sllomùnicaw; sospesa se non1 fos~c 
altro, pei vosti·i articoli contro la Conf<'ssione; 
Ma di Monsigncr Arcivescovo, tli cui noi 
abbiamo tutta la stima, come: c\'un . santo 
Prelato, vi diciamo che non· tocca ·a· voi il 
giudicarlo, o che, se fosgc r1uello ello 1•oi 
r)ite, sarebbe ~!tito a quest'o!'», tb chi no 
ha il dirHto,gi~JJicalo. Ma,.,'oi ~iotr. tt•oppo 
noto; perohè ,a\tì·i ct·cda alle ~alunnir, che 
·cont~o' lui, c.on tanta bile ft•eqnnnlcmcnto 
vomitate, ,Voi slote stato sospeso, o Jn1 do· 

·elezioni amm\ui8trative. Che vi dlt·ò? I 
. progr'essl~li pHrdt:\ttero su tutta la linea; 
i cattolici Il<!n hanno guadagnalo, e i 

France3i dopo la pnbhlicazìone del trattato 
che !'entln la Tnt•chhl vassalla dell' lnghil~crl'a 
e l' a11dnce C•!Otrg:w degli Italiani. » . 

La Norrld. Ally. Zeitung, giot•nale uffJeioso 
di Dei'iino, ~i fa scrivere cla·.Uoma: 

«.Abbiamo già avuto una volta occasione 
di purlat•e LI cii' agi li•Zi'one, spesso provenir.nt!J 
lnlt' altt·o che da Y.Pili putl'iotico, manifestutasi 
tla qualche tempo in Italia i''"' realizzare le 
aspir·nzioni, da nulla giustifica~e, degl' illllilt• 
nissimi, all' ncquisto .di nuovi territori spe· 
cialmonte pt'!' •pat·to dell' Au~li'Ìa-Uoghel'ia. 
I propugnaloi'Ì di queste ridicole pt·etese son 
qutdli che accusano il gabinetto Cail·oli o 
specialmonle il conte Co1·ti di non avet• 
tutelato gl' intcrtmi italiani nel Congt·esso o 
di rwn ,,ver f111to vnlet'O queste aspit'azioni. 
li governo cercò inutilmente di combattere 
l[\lesle Jll'ctese atldit'ittma puel'ili adducen,lo 
i mo1ivi che impt!dil·ono n! govet·no ed ai 
plcnipotenzial'i italiani di fa1·si avanti con 
1lomaudc che ernna persuasi sarebbero sta le 
respinte da tulta ~uropa in motlo umiliante 
pet· .t'Italia; i 'nostl'i· mo,lei'Di conquistatori 

moderati hanuo vii1to; dico i moderati, 
mettendoci iu mezzò, scusat.emi, alcuni 

'della lis\a dei cattolici ch'erano sll>ti 
assunti dalla Gazzetta. 1~ nna buona 
lezione a tutti, ma ai catt.oliei più di 

· tutti; i quali hanno visto un'altra volta 
e più seusil>ilmento forsrJ che mai, che 
l'andare alle nme (s'intende l) o il v!J-

:..tat·e coihpatti significa aver la vittoria 
iu mauo. - Qtli siamo. in aspettativa 
di grandi feste e di grandi ospiti, oltre 
al priucipe Tomaso. Vorrei ,dirvene 
qualche cosa, ma sarà meglio che· a· 
spetti ad allro tempo, se la. ,p~nna di 
qualche corrispondente pih saltellautc 
di me non tni risparmiedt la fatica: 
gliene sarei gt·ato, quanto souo semprl:l 

,. cumcnii, . che voi steÀso puhblicale uelln 
vostt•a :R.epliaa; reg.11a1aci per l'oslt'a genti­
lezza, si CQUOSCOOO, fino. da\ pi'Ìnliipio. i ,l'O"' 
~tri torti; tJn Sinc\aco, non avcntlo creìluto 
di invji~re il cappellano loeale, invita voi a 
,dir Messa· a Sa1•ogna per due spoSI, che 
uniti.si in:, ,matrimonio civile, vogliono la 
Mes~a,· P411 Pf!Nu'adere, cos\ ·il. Sindaco, 
co~ cii'H~ popolo, ahe col. 11~at1'imonio. 
'civile .iiimsi · ter~de a di'strìtggm·e la 
Reli(/ione: Bene, ma che cosa vuole il po· 

:. ' polo" pB'r persuadet:s-i 'l, Ghe si fa <ici a i.! 
mau·iinonio·:mligi·oso, ci:<è a!b prcson~a del 
lf,gittimò' ParTqeo; ·o rli chi siHI~ lui dèle-

. g~to, coi l'iLi p1;escritti dalla. Chiesa, fra i 
quali la santa .Messa.·~ ·la l}~nt;dizjoric nn-

. zia le .. Voi siete· andùo a d h· Mlis~a ·a Sav.o­
gna, 1na a. che fine 'l. Per celebrare nn rna· 
tr!monld religioso 1 lo dice· il Sindaco; qnando · 

:, afferro a elle è :libero ·agli sposi . il cele· 
.brqr:~q, anche,. ''·.eligiosam,ei~tç;, la .,qual 

: (lOS~ :.e~li l'i\ienc che sa richtesta ,da \la pub­
' bHca òpioione, . como si Jice ade~sd; ma noi 

·: '"dièjàmq dallà FlJiliiCallolicallel popolò;·e eh~ 
{liovi a lUi q1~iete è a l benepnbblioo. Ora con 

-·· qQal\giurisdizione: ··potovatè .voi :is~isle!'il all 
l!n;)l:\~tl'imopio t;e\igioso 'l Voi. sapol~ il ti i· 
~pos.lo :~al, Concilio. di :rrento,, e qnesto hasla. 
Ma voi m)g~te ~\ aver dntta la Megsa degli 
'S~osi,' e ilafà }a· bcilèdizi.dtio .. ecc. Ma clio 

1 'l 1 còS:V dunque siete; andato a fa't•e? ·A' gel là re 
'':•tio ,pOCCÌ~t di 'poli' Cl'~ negl·i .O~thi ·.a :quella 
, popo\a~iòn~, affinc\tè Ci'CfhuùJ. eire :s.i. ~ia fatl'1 

, H, mah:irp,oniQ t•eligio$o, mentro,non, era ,vero. 
. · ~.,queslo non 'è)poCt:i!)ia; menÌog(1a, fÌiìr.iooe? 

. E 'aggiuhgrù:enJp ~oèhe sacli!Pgiò.'' Ma qnei . 
due ec·.ano poi'hNamente congiiù1ti in mati·i­
monio? Cho che .voi diciate, è di Ferk che il 
matrimonio t.ra .battez~ati,. celebtnto:.in allro· 

1mòdo che ~'el' pt·'e~c,:itlo dal Concilio, ;è nullo; 
non è eh~. ;~m,, pecqawinqso concubinato; e 

. pm: l'igUttl'dO a'-quellò, di' cui voi foste, il 
paraninfo, imch!l. incestuoso. I~ Ci'euete voi 
che. un prete .,possa coprire l'aH:. omlll'a ilei 
.suo manto un'unione (in .t'accia· al.la Chiesa) 

.•sacrilega . e. incestuosa~ . Né ·Ct'edtnte fal·ci 
tnoere col fa1: l~ · mer~dglie. di ;quuslo. li n­

.. guaggio, ~]JejJlioa, · pag. 25)., Possiumo .di l'io 
:senza:. incor'rera le ire del: Fisco, o ,in caso 
· cont,·nl'io:' di~emmo · a.nche· noi:, .non possu­
I';Jus·· non •. ·loq,ui . . Voi vi scusa tè ~(fermando 
che non .s~pev.ate che. u·a qilcllc .due p~rs{)ne 
vi ,fosse ,imped.imento di:·imcntc: sia pnre; 
ma' chi vi ha :a;;sicurato •che, s\ .r.Jsset·o [atte 
le detJite .'pul:jblicaziÒili .in Chiesa, e che· 
non .:sì fosòe ;scopm·to. alcun illipoùimonto?, 
- Ma io ho detta ·la Messa ,di Santa. 

• . Felloiea, e non. c!t:gli, Sposi. - Dunquo 
avew vdlu,lo fare una commedia ad uso del 
popolò di savogna,. elle si' sarebbe. scauda­
Ji?.zalo, se ,gl,i. Sposi fos~·ero andati a càsa 
seni~· essersi ,spo.atl i1.1 Chiesa. Dtlllque, o 
si'e[o v;iolf\toi·e delle i leggi .;cclesiast.icbe 'lino 

> a' I)lerital'V,i le .C<JUSII!'e, (l siete Un impostore. 
· . Scègliete. · · · x. 
',':o-.-.-..-~-:-;-r-.-:~~-----:---

XWost••a eoa•rlspomlenza 
. . .. Venezia 25 luglio 1878. 

1~ pàss~Ìp .i) n'ef/isto dì 24: disgrazie · 
a.tutt.(). le.: ore l'Dopo' là mezzanotte il 
vaporetto,' ~dria che tornava carico dal 
Lido, dove la ,fieri). .dei vini e il .caldo 
\l.Off:\lcà.ri~~ su~citarollo . uu po' di vita, 
iuve'~iliva. qptì barca di. son11tori (tredici 
Pel'soné cçi , barçaiuoli) che non si sa 

. com'e., s.'.IJI'l/-, ù,H)Ss.a, a traverso, e la 
:: squarèiò. ~ei .o, .sette persone · perirono 
~' ,s~enturata,meqte, quanLuùque, si. tentaa •. 

sero tutti qnet mezzi che le tenebre, la. 
"confusione, 'il perico'lo permisero in q nel 

m-omento. - Tre persone durante il 
giorno t'urano colpite d'apoplessia; una 
povera giovane accidentalmente aune-

pronto a servirvi. Addio. ' 
X.'" ·del m!lntlo in·sistono nella loro opinione e. 

_ .. _"-·-··--·-~ .. \a ti~prinwno ·c•1llo. pai'Oia e .collo scritto in 
· , , puùolich~ duniooi.. . . 
IL. SANT'O 'P A:0Rll! AL. CANADA. « I p~eeti1111:,, otg;wizzatL quasi esclusiva.:. 

11 '~ignot• P~llelier, ministro de! l'agri· mente dal partii ti ,·epubblicano, cre;cono' 
eollura al Cauadà, ricevette a mezzo di come funghi dalla terra ed illinguagf~io che 
Mons. C.onroy, delegato apostolico la vi si tiene, p~1· quanto insensato, fa spesso 
seguljnto lettera del Sommo Pontefi.ce imp1essione sulle .masse facilm!Jnte agitahiiF 
Leone XIII, trasmessagli di').\ Carc\toale o ne l'isulta .eh !l l'opinione pubblica viene 
Stmeoni Prefetto della s. Congregaziene fuorl'iata. Qìw.<to mJnifestazioni soil dit·ette 
della Propaganda. 1\0n solo con !l'o il' goVfll'no italiano, ma in 

· L.EONE XIIl, PAPA modo assai rrohnùciato anche contt·o l'An· 
stl'in-Unghrl'ia o Jlel'sioo contro la Get·mania, 

,Ai nosl.d benamati figli, l' on01•evole C. cui si rimprovm:a SlOit:1menle perchè st mò· 
A.)'antale,qne Pellelie1.", memb1·o del tropr:o l'amicizia deli'Aumia per prestar 
consiglio wivato del gofJernatot•e ge· appoggio n !ali aspi1·azioni·. >> 

·· nl.!rale del Gana dà, e ad altri senatori' '· La Nèite /<'rei a Presse nola !Q l te le d imo-
cattolici;· :mo~trazioni incrminciale con quella di Ve., 

Jlcnauiail figìi, salute ct)aposloiJta IIOnntlizionc, nezia· e terminate con q nella dìnanr.i alla 
'Ques. ta Sède A p' ostolica ha ricevuto Arriuasciala a rtoma, cd aSS?rìsce che esse 
. hanno ~aggiunto un li !!lite· tale che cessano 

gia per parte dei Canadesi· nnUlel'osé tli' :ess~ 1:o indi'ITerenti. Ogni gòvemo deve 
prove della loro profonda VeneraZIOne, proteggere i t•approsentantl delle potenze 
e-la .vostra c.ondotta in ques~a circo- estt•re acet·erlitati ['l'esso di lui c <i se il mi-
stanza, benamati figli, ampiamente lo nistc1·o Cairoli pel suo passato si trova tropflo 
prova. · · d l l' 

'Come Uil j')at)re si ralJegl'a delle te· C Jole flCI' fHI1'Cessare le, gl'ida ! l «abbasso 
l'Auslriv » non gli yimane da far altro che 

Sti'monianze .d'amor figliale, ch'egli ri- tiare le dimissioni e cedere Je redini dello 
ce~e· og.ni gtorno da' suoi figlitioli, così Stato agli uomini di doslr·à 'che sanno m an-. 
Noi dokl)metlle godiamo del· vOstro af- tene1·e intatti i,· rigua1'tli iptel'!lazionali per 
fetlo a, Nostro rtguar·do. E tanto più Ci mezzo dèi loro 'organi. . · 
consoliamo, poicl!è per questa ammirabile . La Morge 11 • Post dice. c!ùJ esiste un. paese, 
disposizione vostra. di. spirito. notiamo in Eui'Opa nel quale volavano in Lacca ai 
la vostra sollecitudine a favorire la l · , · · · , 
pace rr.·a la Chies·a e lo Stato, e a \).ro- snoi aJ\tant,t lo pt·ov1ncie come. picciOni 

, an·osti,ti. Quegli abitanti hanno cont'ratto 
teggere la libertà della Chiesa cattolica, IÌÌJa funesl,a abitudine e stanno sém[ire il 

insieme ai SUOI .sacri . diritti. Questa 'Ci bocca aperta aspettando i piccioni · at·J·ostiiL 
.è ,la Più. gr;;~n prova . dell'amore ehe Questo ;Jaese è l'Italia, la quale colle suo · 
nutd te'' pilt•. 'Noi, ed affinctiè . possiate . dimostrazioni Jpnllnzb a Il' Austria l'armistliio 
m~nifestare ·. qutisLe felici disposizioni, ·. degli ultimi anni 0 • perciò la Morge,1 Pesi 
ohtecltamo ~l Cielo, che vi accordi, lumi invita gli uò nini politici dell'Austria a p1·en -. 
prudenza, rermezza. . . > ' ùere in ten\po 'le misùre 'oppol'tune alla difesa 

Iuo,ltre come arra di questi celesti della monarchia là quale è minacciata da !l'e 
fayor1, e -n~lio stesso tep:1po in prova. lati. Dà,

1
un Ialo dai' panslavismO, dall' nlt1·o 

della Nostra pa~erna e tutta· speciale dal. par)gcrmanismo e l) al terzo dal panita-
beòevo!euz.f\, impartiamo a tutti e ad lianismo, e perciò deve cercare appoggio 
ognuno di· voi; be ti 'a!iìàti fig'li, oou tutta . pi·esso lo potenze, occidentali che non guar-' 
l'effusione del• Nostro cuore,· l'apo~tolìca ila no con ct.',P. idigia i . suoi possessi. 
Beuedizioue. 
Dato a Roma a S:,Piett·~ il ti maggio 1878, 

. An.nq P l'imo <W No•tro Pontilìcato. 

LEO IlE J(Ul P A,PA. 

--·-~--·----· --·-....... -·~ :=.:r--•-1 • '• 

1lll D1MOSTRAZIONI IN IT'A11A 
e ltt stampa est'e:rà. 

Il Fremrlenblatt, gìoniale ufficioso di Vienna 
SCI'ive : 

« u·rtalìa si contporla come il. fanciullo 
viziato della fortuna tr.tll'pnntlo u!) privilegio 
di sciocchezze e di imperlinenze. La cessione 
di .Qipro falla da «eunuchi turchi » ad 
« nsnrai inglesi)) (sono esp1·essioni del 'Bar-

sugliau) eccitarono il popolino. al di 1:. delle 
Alpi, che seppe acchiappare il suo bottino in 

·ogni contesa fra gli Stati, in m orlo che ven­
gnno òrgani~z.~ri dei baccani set'alì . in tu Ile 
le cill1l italiane. In quest'occasiono si mani­
festa in isll'ana maniet:à la logica dei dema­
goghi da strada. Pèi'chò gl' inglr~si ghermi­
rono C:ipro su cui una volta sventolava la 
handicra•di Savoja, si f:1 un di11volo a quatli'O 
ClHitro' l' Aust1·ia o gli cr·oi dello schiamazzo 
ci mostrano mihaèciosamentc i pugni. Quale 
contrasto r•,gni .. fra la maturità di quc>la 
naziono rliven11ta grande mc<liaute ~conO t te· 
e la castigatezza politica della· F1·nncia, ò 

FUNEST'I EFFE.T'T'l 
· U' un I• i gore .eccessi v o.' 

Il 1\iinisti'O rlella Mal'ina annunciava fino 
da\ 17 dei COI'I'OOtO lllPSO CO Il SU•l, te\ C• 

g1·aml)la al Pt·efeuo di Venezia che a bo1'do 
della Nave VII!UI'io EmctlltiBle certo De Le.va 
giovane :ìllievo della R. Scuola di 1\Ial'ina 
caduto dall'albet·o di pat'l'occlwtto rimaneva 
mnrto. E annunciava il tragico caso pet· 
tl'anqnillarc le ramiglip degli alll'i allievi che 
si trovavano a bordo di quella· nave. !n ~e­
guilo lo stes~o Mioistni ha saggiamente 
aperta una inchiesta. lntanto dalla Spezia, 

·dove accadde il tl'isle fatto, scrivono alla 
Gnzzella t!i Vtuiazirt qnesti gt·avissimi parli· 
colal'i: '. 

« Un allitwo <Iella U. Scuola di Ma1·ina. 
il giovane Do Leva, cadde dalle ·ba !l'e di 
parrocchetto delld fregala-scuola V1Uorio E-' 
ma.l/ueh' e rimase eadavero. 

<l Questo giovane ch' era in pe1·messo 
pt·e~so la sua· l"~ miglia in Napoli, giungeva 
alla Spezia alle :2 an t, 'auzichè alle D della 
sera precedente, non per• traseuranza pro­
pria, ma pel' mancata coincidenr,a ilei tt·eno 
fen·oviario. ·Ciò non pertanto venne punito 
con duo ore sulle barro d•! l moz~ogiomo alto 

2 pom. (1!1) noli ~ssendo entrato a bordo 
all'ora p1·esct·iua. 

« La frep;ata q:tlrin dalla Spezia e mollo 
in mDI'imenlo fl tn1t.1 f,,,·za la macchina. 
!:li a l'o~eiliam:-u,tn dell'alhnt·atura, sia nn colpo 
d1 sole ~net•tdtan,o del mese di luglio eh~ 
prolhtsse il capogtt·o :1 questo povero giovauP, 
che l.lllhal'~ava per la ru·imn volta, sia In 
com!Jtnar.10ne rli queste due circostanze: si 
fnllo sla ch'egli precipllò in copOt'la o il 
sfraccllò. · 

.« 1,1 ministm dolla Ma1·ina, appena infot·­
mato' del fatto, tolse pe1· teleg•'afo il cnmando 
della nave-scuola al ct~pitnno Ji vascello Rac­
chia, e siccome la fregala ei·a già ripa1·tita 
cosi fu spedito a Gibillei'J'à il comandanl~ 
Manolesso per sutTogare il Racchia nel co"' 
manclo;. rtoventlo poi questi esse1;o sottoposto 
ad una inchiesta. · · 

~~ (,a 1iunizione snlle .barre . u·ovasi prc­
scntla dal regolamonto di disciplina della 
scuola, ciò ò vero; ma è· pll!' vero che chi 
l'a_ppliça deve sapere come c quando la si 
deve appl·kat·e, in \specie trallanJosi di un 

( gj?~a~~ che si hn.barca pC!: l~. p l'ima vollal 
ika' J albet·atnt·u dr una fregata in moto a 
tu ti:ì 'fot·za, oscilla come .una canna ngitata' 
d~l vento : ctò non può essot•e. ignoto da chi 
è rivestito del grado di c~pitano di ,vascello. 
Come del pad non prò i~norarsi clfe un 
giovançtto del P l'imo COI'SO del h scuòlà. che 
uwtle 'piede a bo'rd<l pel· la pr·itn~ ·~alta 
collocato all'alwzza di ·50! motl'i in: ·mozz~ 

i al,, mar?, solto, In sfct·~a del sole n;t(l~i:Jia:no 
çli lugho, senza prendere alcupA prcc;tu4ione 
ptJr evitare 'la sua ,caduta ò un t'ào elii'tilatr-
lirttri c1 moi·re, '· · 

,·,_· -·- ·-- ····----------....~--...,---

Notizie Italiane 
L~ Gnzzettll u({iGirdl!i del 24 \uolio contie· 

ne.: :Un decretq in data 18\uglio che snozJona 
!a legge aulOI'izzantc la Cassa dei depositi 
e. Jl"y~tit.i ~ fàr. mutui ~i. Comuni pot·l.'im­
ptaoto dt edt!ìct scalasl!Cr. Un decretò reale 
in data 9· luglio, cho dà . esecuzione, alla 
convenzione d'estradizione fra l' Italia e il 
Portogallo. Un deorelo t·eale in data 7 .luo\lo 
che e!'ige in Co1·po mo1·alo l' Asilo ill(a71lil~ 
di Pt·ascati. Disposir.ioni nel personale del, 
l' amrriinistraJione finanziaria. · 

- Telografano da ·Roma alla Gazzetta 
rl' ltalin in data di ieri; ~ 

Si a.ssicu~a. cl~e sono state preso le oppor­
~unc d!~postzJom per armare ìl Qu~J~ilatero 
l~ ~egn1to a propos\e falle riai generale 
Ptanell. ; . 

' · Alcu,ni. cannoni di 'grosso calibt·o verrà n no 
colà spe,dili da Torino. 

l\ giomale La Oapitale pnbblica.m:à .l~t-
ter·a dell'an. Menotti Garibaldi. ·· 

In questa letter·a C!.!;li smentisce che in 
alèune fo~alith' · sii' vadano :facendo IJITnola­
m.enli .in suo lldrne pe1• entt·are nel terl'ito­
rio ·~ll~tl'iaco. 
. ~Qgg\ungc chQ questo non mebho il mo· 
mento ,,òpp~t·~uri<i per fare di. que~~ti. ar.ruo­

:lamontt. Dwe che quando sa t'il. ,giunto il m o· 
' menfò .òp~or~un~ l 'agi lazio ne. pm' l'acquisio 

delle pro~1.nc1e llTeden\e·dev'essei·e come· una · 
ya\anga,,c~e lrasci.ni, «.e popolo c govemo al 

'1cornrit;n.enloidi q1testo 1Wsf.t•o sau.to desiderio .. ~ 
7 ,Leggiamo. nella Riforma; , · . 

, II ge~erale: P,Ianell comandan,tc, 1! 3"; corpc 
d arma,ta CVei'Ona), è stato chi:1mato a . T or 
i'ino; eil ha av1ìto'vad colloqui con' il Re. 

Non siamo in grado di Tifcrit·o il tenore 
di queste couv,ersazioni. Però, ove s.ì fosse 
·tt~attato dello smnntcllamonto della ;foì'tczi,a , 
dt Verona, volta con!i'u di noi ed a vail 
taggio deii'Agstria,. i\•rlezza che senr.n alcuna 
t'agione millt~t·e ,sta. tanto ·:i cuore ch'l gli· 
net'ale Pianell ....:. ile smemmo contenti. · . 

r,.o. smantellafl)ento della fortezr.a di Ve 
rona, dovrebbe esser·e il primo alt<J d'u 
m:nislrn dclln gtlf'rrn, che si intenda di fÌll' 
tificazioni. ' · 

-'"La Presse annunzia tl:i Uomll, che, nono, 
stante lulte le. aasicurazioni. ul'lioia li, il ri 
tiro del conte Corti è cosa già sta!Jilita 
uenchè la sue dimissione non dnhba esser 
dala' altro che dopo il ritorno' dd. no .. dal· 
l'alta. Italia, li conte 1li Robilal!t è designpt 
gener,almonto come il succes,o1·o dol coht 
Cor,ti. · 

---BErtGAMO. - La GuzztJ(fft f'rÒviucialo d 
Bergamo reca 'la notizia d'nn g<>ave incendi 
che ha spaventato vo11enlì tulta l[uella citla 

Il signo1· Piatti El1a, sui ();)' anni, co 
- moglie e tìgliuoli, è fahh,·ican Le di fuocl 

d'arti fie io. 



Egli aveva tla poco comperAtO alcune Ca· 
. supolc, f'ùn'à :io {ila aiJ'aftl'a, RUlla via di 
Bo1·go S. Lorcnt.o, Q·1:ri IJUSH il MIO laho· 
l'iHOt'io e quil'i raccolse polvere, Mlì e ma­
terie rolnranlì Qspl~tlenli necessar.ie all'r.ser• 
cizio dHII' a1·Ìe ~~~~. avendo· nondimeno la 
pt•ecant.ionà dì tenerne un piit g1·osso <lepo· 
sito in un alt1·o edirìcio ilolato, a Colle aperto. 

In questi gio1·ni gli era venuta Mdi nazione 
<li una plil'tita t.li ·fuochi di lll'tificio Ja un 
paese della Ligul'ia, ove si devo solenniz?Me 
non sappiamo pH1 qnal fe8tn. 

l fuochi, pPi' un valore complessivo di 
oltre 1200 hre, et·ann tutti pronti, e la mat­
tina di. mercoledì, per' tompo doveva farsene 
la spedizione. 

Il I•iatli si levò ve1·so le due o mezw 
dopo la mezzanotte pe1· fa1·e i pnc.chi e pt·e· 
parare la cassa per la spedizione. 
· Ment"ni attendeva a questi preparativi una 

scintilla del lurno di cui si ~orviva, cadde 
sopra tlll cartoccio di razzi che ben presto 
si inMndiarooo c scoppia1·ono .con mollo ru­
more seminando intorno intm·nò lo infiam-

mate scintille, · 
Il Piulli teutò di sofl'oearc, str·ing•~ntloli' 

u·a le mani,' i pl'imi l'azzi jncendiàli; ma le 
sue mani furono doiorosamentt) bruciate o 
l'incendio pur u·oppo non venne evita\o; 
anzi si nropagò con rapidità agli ailn fuochi 
d' artilìr.i'o, alle polve1·i e a.lle cas;ieUc di 
materie e5plodenti, che sL trovava·no nel la· 
bor·atorio. Il Piatti, l'edt'ndosi a mal p:u•tito, 
balzò fuori dalla stanza pel'icolo~a invocando 
soccorso. . . . 

Subito quelli· della famiglia halzat·ono 
mezzo nudi dal letto; tutto il viciòato fu 
in piedi cd accOI'se. 

Intanto nel laboratorio ;i udivano inces · 
santi detonazioni di bombe, petardi e razzi, 
che scoppiava~o con. sìnìst1·o rumore a mano 
a maoo che if fuoro li l'aggiung<Jva. 

Accorsero i .soltlati coi loro superiori; e 
il tenente-colonello di1·esse l' op!·r·a tli qpe­
gnimento, perchè in Bergamo manca un COI'[lO 
r&golare di pompiel'i ~ . 
. ' . Dopo immense fut1che, verso le otto ti 1 
mattina si riuscì.· à vince1•e l'incendio; ma 
non. si tl·alasciò' per· questo dal contin_uare il 
lavot•o temendo che le fiamme pottlssm·o 

· nuova~1ente sprigionarsi dal· cumulo di ma­
cerie c di t·ottami, in cui sono ornai rillotte 
le tre o qnaltl'O case annesse ·all' opilici~l 

'del Piatti. 
· Il danno del Piatti e quo:lo che le varie 

famiglie abitanti ne'Ile sne caso• ebbero pe1· ~ 
mobili distrutti, si calcola ad una ventina di 
mille lire. 

Pm· troppo i contusi, i fel'iti, i lll'nciali 
sono una ctiéclna. ope1·ai e soldati che cer· 
cavano dr spegnei·e il fuoco. e salva1·.e. i mo: 
bili. Fra questi ceno PerSICO Set'l'tho, dr 
22 an'ni lustratore di mobili, vc1·;a in g•:ave 
stato all\,osped~lc, Egli,· insieme al sergente 
Ca1·rara de1.2l· r·cgg. ed al porlie•·o dl'll'uf­
ficio di P. S., s' inlr<>dusse iu una ilelle 
stanzè, in cui il fuoco aveva in•:ominciato 
ari appreuder·si, per toglierue alcune cassette 
di materie esplodenti e inliammabili. T11tti 
e tre attendevano con slancio e con co1·aggio 
alì' opera. Ma ceco che mentr·e il. Pcl's.ico 
aveva tra le mani. uoa cassetla e SI accm­
geva .a pot•tal'ia fu01·i, la cassetta sC?PI~ia .c 
il poverelto pa<le t1·a lç fiammo o 11 fumo 
mand:wdo gdtla str·azianti. Egli rqlOI'tò u. 
stjoni in tutto il co1·po, e ne riportò· dd le 
gravissime al tor·ace, alle gambe ed in ~ltr~ 
parti. 

BOLOGNA. - Fuori di Porta Galiie1'a 
t1·e assassini aggredit'ùno un f!Ìtto.re. Questi 
cercò di fare resistenza più che potè e riu­
scl a ferire e a gettare a terra uno dei suoi 
agg•·essori; ma allora uno dei compagni di 
costui trattasi di tasca una l'ivoltella la sparò 
contt·o il fattore che rimase fel'ito gravemente 
alla faccia. Irr quel mentre sopraggiunse una 
carrozza nella rtualn erano varie per·son(\. l 
malfàllori spaventati si detter·o alla fuga. 

GENOVA . ...._ Martedì mattina, dinanzi 
all'imbocco della galleria Gubiolia, poco pri­
ma ddla fermata di Nanar·ola, il treno 203 
sorprendeva una ragazza di tcneris,ima. età. 
Acco,·se per soccol'l'erla il gnarJiauo del ca-

. sello n. 76, avo ·della stessa. ma non fece 
ehe rovinat· sè stesso senza riusd1·e a salvar 
l'infelice; giacchè la povera bambina rimase 
mutilata del brnct:io destro e l'avo d' amc 
bedue. i piedi,) due disg1·azìati furono poi 
tr·asportati in un .:an·e(to, a Spezia. 

In conseguenza del fatto il treno 203 ebbe 
a subi1·e un ritar·do di 12 minuti. 

l giornali giunti oggi fanno sapere che la 
povera bambina è in gravissimo pericolo e 

. .· ... . IL CITTADINO ITAUANO . 

si dis~era di sal.va1·!~; l' a~·o di lei ò già 
lllOI'IO 111 111!17.7.0 31 f•lll all'OCr tormenti. 

Il fntltl ha prodollo grnndn impJ·esgionc a 
Manar·ola; il r:apu· ~~~1-ione di S'pezia e le 
Autnrill1 ~i portarono i\ttl luogo rlr•i rliM~tr·o 
pPl' ittizia1·vi una inchiesr.a. · 

CO~IO. - Lo sciopei'O dei tintori in Como 
non accennn di fiui1·e, ·Le autorità consigliano 
i ~cìoper·anti rli I'Ìprell•lem il ln•·oJ'O o pnh· · 
hlicano manifesti in senso conciliativo, ma 
non sono a;;eoltati. Pare che alcuno tintul'ie 
di Lione mantlino sf'g,·etamentc tlei su<sidii 
ai sciopct·anti ptrchò 'lo ballo di seta a tin­
gere siano costretti i fabbr•rcator·: a gperlirla 
a Lion•:, come iufallì si tlico che ogni giot·uo 
ne partano a quella volta. 

MILANO. - Una signot•a faceva ritor·no 
a casa dalla passt>ggiata insh•rne ad nn sn:o 
parente. Cc,stui venne, <1 divei'!Jio con quella 
signora. La g••ttò nel naviglio · o tcnlò di 
li!da alfogar·e. f<'ortunatamente accorsem alcuni· 
cittadini allo grida di'ila infelico signora, o 
l'iuscir<)IIO a sulval'ie la vita per mi1·acolo. 
Vu traspo•·tata allo spedale perchè ha una 
fe1·ita gravis~illla sulla te>ta, L'assassino pi'O· 
tetto dall' osctll'ilà l'i uscì a salvarsi dalle mani 
della giustir. a. 

- Il Puuoolo del 2'1 n;m·a, che tlli 111olti 
giorni è scomp;lrSo da Milano un tlistinto 
gentilllOIIJO e non si sa tlove siasi dit'<'lLO. 
Vnolsi che sh stato sequestrato tla un mn~ 
raio r.ou lo scopo ti\ un infame lucro, Un 
tale vanterdlh~ cont1·o di lui 1111 credito di 
duect~nto ruila lil'e. Setnur11 che la fJUCStlll'lt 
sia rinscita a trol·;,r·e il haudolo di rpH•sta 
!Ji'Ulta f'a~l\e!llla nella quale sarelJlJe COI!lfli'O·• 
p1'omessn anche un foi'Oitot·e militare. 

NAPOLI. _; I.egginmo nel Pllllf/Oin, in 
c!ata del 24: lerset'll, 'Ili le ferrovie Romane, 
nella stazione di Cancello, si ehbe a deplorare 
una d1~gt·ar.ia che contl'istò tutti. 

Un gioranoltu dell'età di circa 17 ~nni, 
pe1· nome lngr·ossi, volendo, non sapptaruo 
a quale scopo, monlaro sulla 111accltina di 
un ll'eno mat.Niali, che di giit Cl'a in mol'i· 
mento, e non essendo l'iuscito a gtw•laguar·e. 
il ruontarore, scivolò, ed il piede sinis!J'o 
venne stritolato dalle ruote di quella loco· 
miti l'a. 

È impossihilc tlescl'iverc lo spavento del 
povero macchinista e di tutti gli astanti, fra 
i quali era. lo svcntmato genitore di qtH!l· 
l'infelice. 

Col u·rno che an·iva a Napoli alle ore 9 
pom. renne u·a~portato al nost1·o ospedale . 
dd Pe]J,,gl'ini, dovr, appena al'l'ivato, glt fn 
amputala la gamba. Si spm·a al:neno sall'ar·gli 
la vita. 

PAVIA. - Leggiamo nella flaJione di 
Milanu in dala d t• l 24: 

Un tnlc•g1'amma ~iunto poco fa a questo 
comando d':u·tigl1cria, annunzia che n Ca­
st,.Jieùo Ct!t'vo, o1·e stan11o aleune hatlerie 
pe1· il lÌI'o d' ist!'ur.ione ili cannone, ò 
scoppi~to un grande incendio che pose in 
pericolo la vita tli uo:aini è cavalli. 

Fo1 tunalamente .le Jll'onlc disposì1.ioni dalo 
limitarono il danno al b1·nciamento di quat­
tro g1·antli cas>e, piene di I.Jardatu1·•! dci ca­
valli e poche casse. 

Partono rh Pavia le ba1·datu1·e di 1·ica:nbio. 
Si ignorano per nra i particolari pitt pro· 

~isi che vi tra;metterò. · 
ROMA. - l•·1·i l'altro l'ambasciatol'e turco 

fet:e at'l'estrn·e due cittadini slranieci, allog­
giati all'albergo Costan~n. 

Es> i e1·ano due b"Y che tliset tarono l'e­
sercito turco, schierandosi· dalla parto dt!i 
g1·eci. · 

In 'fmchia cùbm·o seqo,estrati i beni, ed 
erano ttnd:Jti dall'um!Ja>cialOl'e l.urcù in Italia 
pe1· avere un salvacondott~. 

Questi glielo rilìulò, eri essi insultarono 
l'ambasciatore etl il Sultnno. 

Tnrkan·hry lì fece arrestare. 
La Ri{'orm~ anoonzitt però che appena la 

notizia di questo fallo giìmse a paiano B1·a­
~chi, l'on!ll'evole Zana1·Jelli onlinò che f,ls· 
sero immediatamente lasciati liberi, dicendo 
che, se l'aw~lasciator·~ tlella Sublrm<J Porta 
ha dlritt.i ,ti far' valcl·o, può l'ivolgrr•sj :li 
tribunali. In Italia non si deve viola1·e 
impunemente !a )ibertil re•·sonale, nè dei 
t·egnicoli, ni• dei cittadini di altl'e nazioni, 

COSE DI CASA E VAR.lET À 
h.nuuuzl legali. Il Foglio periodico 

:Iella P•·cfettma N, 62 in data 23 lu~lio 
contiene: Avviso dell'Esattoria di S. V ilo 
per· vendita coatta immob, li, 13 agosto, ·esi· 
steoti in rruel Comuoo - irl. pe1· beni esi~ 

stenti nel f:omune di Chions, 8scttemhro­
id. id. - id, pel' beoi nel t:omunc di MOI·­
sano, 6 sett••rnbrc - id. per beni esistenli 
nella fl'a?.ione di S. Marl'nu, 16 ago•to. 

Il Mnulclplo eU Ucllne ha puu­
blicnto il~rgucnte avvi~o: 

Furono I'IIIVenali N. 5. Bi~lielli rf,~l loeale 
l\lonto di Pietù, che venn!'l'o depo~ilali pre,so 
qncst.o Municipio Se?.. IV. 

Chi li avesse smat'l'ili pot1·à 1·icnprw t~• li 
dando quoi contr·asseglti rcl indicazioni cho 
valgono a eon<lal.al'l'll· l' irl.cntitil e pt•opt•iotil, 
11 pre~onte vieu<~ pubblicato all'Albo muni· 
cipa!c Jlf!l' gli e/l'.!tti di cui gli art.7!5 e 
716 ucl CoJico Cil'ilt'. 

Dnl Municipio dì Udine, 
ti 'l2 luglio 1878. 

Il Sindaco 

TONUTTI. 
.l'tltu•te accltlentnle. In Rcmanr.aceo, 

il 20 con·. r.erlo B. F. m~ntr·e stava as,e­
stali•lo Llel lieno in un carru precipitt) da 
questo r, battendo la lesta al snolo l'ima~e 
all' islante cadavere. ' 

h.pow~lessl:a. Ieri, in Udine moriva 
per· apoplessia certo D. G., d' anni 30 coc­
chiére. 

Fe•'••ovle . Ve11c~e, Lt•gg:amo nella 
Gazzdl<l di. l'enezin: Anunnziamo con mollo 
piare1·e che agli insist,•nti e patl'iottici ~fo1·zi 
della noSII'a Commis~ione fer'l'oviaria, a~sistita 
da alltOI'Ol'OJi tfo~jllll:tli, é l'iiiSCito tf1 (1\tellCI'O 
che la ferrovia Chiog~ia-Loreo-ArJda l'cnga 
pnss;1ta .'h ila. qua;·ta nella terza c~leguria, e 
chn la lerrov1a MeRirc-S. Donà-f'ortogruaro 
venga passata. nelb qual'la. Pe1· tal modo, 
vot.atn cito s1a la lt>ggo, è pienamente as~i­
Cill'ata l' esecn?.ione tli amt,edne le lince, in 
modo COI'riSIHIIItleulc ul desiderio di tutti tl 
son? p~enarnent.e dissipati tleplllrcvoli 21l,t;1• 

gOiliSIOI. 

N o tizie Estere 
Austt•o-Ungheria. !.' nrcitlucn R.1Jolfo 

principe ereditario d' Austria- Unalreria si 
recherà il 1• ~gosto a Praga do1·e" sarà ri· 
cevuto in lìm11a soleunc. 

- .I cowmcr·cianti o gl' industriali di 
P!·nga h~n~o l'atto una pt!liziorw al governo 
affinché nmetla :di' anno venturo gli Pser· 
cizi di'Ila Lnndweh1· mancarul., il pae~c tli 
ope1·ai dopo clw si è effettuala la mobili-­
tazione di una pal'lll della Lantlwol11: stessa. ·------·----

'r' li: L .. ID G 17t A JVJ :'\ :1 l 
Lond!·a, 2(ì. !t'l'i alla Camera dei Comuni 

venne presentata una petir.ione tlelle A,ç.~n· 
~:i,lèio!li, libe,.l/li, b qualtJ domandn che 
Ioni Beacous!ield sia posto in istato di ac­
cusa. Nt~lla stessa seduta Nn1·thcote tlichiaril 
di 11011 avere notide cil'l~a il ll'attalo coo­
cltiuso nel l8i3 fra i· t1c .Imperatori. 

Alla Camera dri Lordi DeaconsliniJ rin­
novò In rllchiurnione che Bainm non può 
contene1·e che 'tre navi corazzate. · 

'i'leatna, 26. Le tr·utlative per l' oc. 
cupnzione della Bosnia e dell' l~rr.errovinati,\ono 
gtaziona1·ie. l~ opinione generai~ che la 
Turchia tiri in lunr:;o i negoziati pcl' atten-
1le1e l' ilrrn·o tll'i prigionied dalla Bosnia f!tl 
oppOi'Si fortemente aÌI' ''ccupa·done n11striaca. 

1\llgna la pr·euccupazio11e nei no~tr·i .:ÌI'coli 
politici o mililat·i, poiehè si sa che 'ati ogni 
modo le popolazioni delle dtt<J p•·ovincie re~ 
s1ste1'a1rrJO collo a1•mi, aiutate di soltomano 
dai .Serbi e da. ago1Ìti slavi e favoriti do l e 
fortrìidabili po,ir.ioni naturali. · 

_.ftoma, 25. L' inrlisposi1.ione dell' on. 
Cairoli s' 0 alqt~nnto migliorutu. l med1ci lo 
consigliano a 1·ecarsi all' al'ia nativa, ciò 'che 
l' on. l'residente del Consiglio farà dopo aver 
parhto col ministt·o Corti che è aueso o<~ui 
Il Lih1·o Venle si pubblicllel'à oggi o doma~~. 

Roma, 25. S. M. il Re fit•mò o ra· 
tilicò il trattato di Berlino. Le oocillazioni 
della l'e.ndita italiana a Pal'igi dipendono pe1· 
moiiiSSriiHI pa1·te da iJHùwvc·c di ribass1sti, 
Pnreccllie CIISe italiane dettero ordini di foni 
acq11isti tlella nostra ren•lita in Francia. Za­

nal·ùelli è partito per Torino. Di là muo­
veril alla volta di Milano accompagnando 
le LL. MM. m•l Lm'o solenne i1ìrrrc~so nella 
capitalo lombai'da. Auche C;tiroli ~i •·eclwrà a 
Milano. La Francia e l'Italia proceth.Hw di 
comune. aceordù per, tut~? ciò che riguarda 
la ques11one greca. E arl'lvato da To1·ino il 

·con le Maffei S~MI'etal'io gene1·alo Jel ministei'O 
degli all'ari eslci'i ed ha ripreso le sne 
funr,ioni alla Consulta. 

Valencleranes, 25. r..~ si1ua~tone-delln 
s~iopet·o d' Anzin è miglior·:ita. Dap;1ernuto 
VI ò l'ifll'e.,a ~ensihild eli lavoro. As•icnrn~i 
chr. i principati orgn•d~r.ator·i rlplfjJ ~cioprr" 
sonn al'l'r,;tati. · 
"tent~, 25. H Governo grrco in•firia.lt 

a~la Pol'la unn nota ac~ompa:;nat.a ar trattato 
di llel'lillo, invjt,1ndoia Il nomillai'B ·i delegali • 
J'tll' mcttel'~i tl'ac,·o•·dn coi delegntJ jlred sulla 
delimitazione della frontiera. La Pona .non 

ha nnco1·a risposto. 
llotnn, 25. Giunse notizia al Governo 

che nella !lomagna si stosse1·o far:er11lo ar· 
ruolamcnti per ifUalrhe impresa non ancor 
ben delìuitn, Tali nt'I'Uolan\lmti si farebbero 
in nome di Mcnottì G:11·ib•ltli. Interpellato 
l' on. deputato di Velletri 1 que•.ti dichiarò 
noli ave1·e aulol'izzalo di vale1·si 1lcl suo nome 
per cosa alcuna, e rl' esst'l'e n(J'atto estraneo 
a quanto gi fa. 

To•·lno, 25. Il ministro dèl!'a guerr~ 
DI'Uno ed il geuerale Piane!!, comanrlante 
la divisione di Verona, ebbero una confe· 
renza col l'e. 

P:u•fgl, 24. l giornali IHWt':lli sono 
mHnimi n r. l ripi'OI'aJ·e l'~gi t.azione manif,~.Ha­
lMi in lt~lia .• 

Sono notevoli pr1· vivacità di. li~guaggio 
gli al'li coli tini /Jt!IJII!.~ o della Ubet:t~, 

Atene, 25. La Gl'ilda ha nuovaurenle 
-JlJ'olestato contro gl' inct'lldii dei Tlll'~ht nei 
·villaggi della To~saglia. 

fJostantluopoll, 25. Le relazioni 
tra la Turchia e la Gr·ccia ~ono miglior·ate. 
L~ Porta so- ~pese la spedizione di truptle 
per ·l' Epiro e la Te>saglia. . · 

Londra, 21:). - Il Times [fì,:e che 
l'Inghilterra esigerit che nHIIe PI'Ovincié 'tur 
che deW~sia c._i siano giudici compò~cnti à 
nna _poltz1~ r,ffrca_ce, e si. a be lisca l'imposta. 
sugli affitti e ~111 lcrrem. · · 

Parigi, 25. Un Deéretn autorizza l.ina 
sotto<c1·ir.ione, un terzo della quale servirà 
a pagare l'entrata degli operai all' Espo­
si~iono, e d ne terzi saranno destina ii· a'tla 
compera c!Pgli oggetli esposti mt's5i in lot • 
tel'ia. La sottosCI·izione comprende.r·à ·parec­
chi milioni di b:glielli a un f1·anco. 

fJost:uatlnopoU, 24. Il consialio dci 
ministri decise di cedere alla Gcecia ut7a parle 
deli'Epiro sin? al fiume Kalama e una pàrto 
della Tcssagha, comprese Giannina e Larissa, 
. Vlenna, 25. L' impe1·atore dì Germania 

SI •·echerà ai hagni di T<lplitz e l'imperatore 
F1·ancesco Giuseppe si r•·chr.rà a ricevcl'lo. 

Zagabrla, 25. TI pretendente serbo 
pl'incipe Karagcòr~cvich venne internato. nei 
podm·i tli suo patl1·e, clo1'e è , sorve~liato 
dalla po:ida. Ln. truppe cominciano. a sgom­
h<'rare la IJ()snra. Alcuni co~pisi r:~cano 
verso Klllk eri altri ver.1o · Miti'Oviz,1. · 

Gazzettino commerciale. 
S.c:;te. ~ Milano1 23 llt~lio', discreta 

alt!Vlla specwlment.e 10 greggi n: i,l miglio­
l'amen lo meno facile pe( le sete lai'Ol'ate • 
si prderi~conQ gli . Ol'ganzini da. 16. a 26 ·d; 
nPgletto 1nvece le 'lr'a1ne. italiiuw. mentre le 
asiatiche dà n no luogo a ve1\uite 

1 
col'l'euti a 

pr·ez~i fenni. . , · " ·. ' ' 
A ,Lione, 22 luglio! alTari in siìto Ct,rrcrHi 

·1wez,.i fe!'luissimi. ' 
(lo toni. Li verpool, 22 lng.lì'o':~: Vendita 

di cu.toni 12,' 0,0 balle. l\lor·cato a1livo,Jll'eÌ?.,i 
fe1'm1. · · 

N"l 23 mercato onlmo. 
fJaft'è. Go1ìova 23 luglio .. Il mercato 

Sl'guita nella solita calma, anche essf.ndo la 
stagione .. di mino1~e consumo; i. p1•ezzi ·pt·r 
le qnalita onlmal'la sono meno .soslennti 
qttindi non ahltÌrÌI!IO in gioc·nata I:JIÌe 'Vel)t!it~ 
li.mi~al.<~ al semplice hisogno sPnza specula-
zron• d1 sorta. . 

.Znccl,era. _Ge._nova 23._ A1bbiarno qual­
che .moggiJ!J',P l rrchr~sta ne t gr oggi e con 
prezz1 dt tenJen~a tm·ma ancho sui mercati 
esl~ri; però.);, runggioc:e vendita ~eguita nel 
ralirnato nawmale tnnlo. per· prouta che per 
futura con~egna a p1'ezz1 anche· l'antaggiosi. 

Petl•olio. 'rrieste 24. I trll'gmnrni da 
Amcr,~ Ci segnHlilno rla .Jlue giorui. rlegli 
aurwmtt: da 25 3J4 a \li; qw·lli di AFema 
annunziano fer111czza, e disf>:teei prÌI'ali dal· 
l' Allltwiea confer111ano tale tenMnzà; ·'Sulla 
rwstr·a piazza Mii a/fari pel momento si ri­
du?ono a rtnalche centinaio di hnrili .pronti 
n l. 14 ; pct· me1·ce a ~onsngna pochi all'ari 
ft!algra.rla t prrn1 ba s.~ l. Q•litlche con!ralla. 
7.Hme 111 c:,s;ettt•, cile da vario tempo ~rano 
tl'aSCtii'UlP., 
::.-=-;-_-;;:;::::::-.::::::;;::=-=-~---

BQizieco Pietro- ll~''•liJ/e re.~iJOn.ç,,bile. 
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Stazione di Udine -· R. Istituto . Tecnico 
'~=="'-'--............. ~ 

2•1 luglio. 1878 [ ot·e 9 a. 1 or~3p.-,T;;;up7 
Venezia 25 lm;lio i Pat:>igl 25 luglio Prez..:i medi i, corsi sul · morcato di 

. d 80 GO . 80 70 Rettrllta fmncese 3 OtO 77.05 l 2 3 Rend. cogl'iut, da l gennato a · a • Udine ne luglio 1878, dello 
l'ez?.i du 20 ft•anchi. d'o,.,, r.,. 21.67 rt h 2l.tl\J 

5 010 114
'
02 sottoìndicate der·rate. 

L<101'ini auHtt·. cl' argento 2.3·l. 2.3•1 ·italic>ba 0 01° 74'30 l'!•umonto veccldn all' elt.ol. <la L. 2F •. - a f.,, -,,-

!J,mcanote Aush•iache .2.:13.1!~ - 2.34.- l'et·t·~~le r:~~baa~:le , 1;::= 
alto m. 116.oi sul 

Bat•om, ridotto a 0" l l 
Valùte 

Pezzi da 20 franchi da 
Bancnnote tÙ;strincbe 

lJ. 2tò7 ~L. 2160 
:<!l3.50 234.-

SconÌo Vene.:1'lt e pia#e d'ltalia 

Della Banca. Na?.ionàlè . 5.- , 
Banctl:Venetac\i depositi e conti cot't'< 
Banca d.i 'ò\-tidi to V enetò 

-.-
5.-

. 5.lt2 

Qatnbio su Londra a vista 2S.t:i.lt2 
sull' Italia s.-

Consolidati ·Inglesi 
Spagnolo glor·no 
'l'n rea 
Egiziano, 

vi~mri~ 25 lugh<~ . 
Mobilìat•e 
Lombarrle 

95!]2 
13.ptl6 

9.lt4 

20:220 
711.25 

nuovo n 

Granotnt'co 

Se gala 

Lhpini 
Spetta 
Miglio 
Avena 

Saraceno 

'' ( vecoh.in.. ,, 
,, (nnoVa u 

Hi.50 " 
17.40 • 

20.15 
18.10 

16.70 Il -.-

13.21> " J3.1JO 
1l.5Ò' .. -.,-.. 

26.- • 
21.~ ..• 

11.~5 ...... , 
14.- .• 

hv. del maremm. 745.7 · 744.1 · 74fi.3 
Umidità relativa r.:J 55 67 
StAto del Cielo • misto · oop01•to copél'tò 
Acqttlt. cadente , 
Vèn!o ( dire1.ione S g S S W 

' (.val. eh il. 2 H 
Termom. cer\tìgr. 26.5 ' 27.0 ·• 

Te.mperatura ( m~s~ima 32•5 · 
( mtmma .20.8 

Tem~eratura minima all'aperto 1~,6 
l ' 

-'-•----~~'----··-·---·~·--------~--~----

ORARIO DgLf,A FERHOVIA 

:M:nanò 25 lugllb . 

H enditn. Jt~lian; , 8Ò:65 
27,..:, 

Banca Anglo-AnRh•ittd'( 
Austriachò 
Bat'wa· Nn1.ional'e 
Napul11oni d'oro 
tlambio stì Parigi. 

2 
. Aaatvi. P A!tTm!iztt 

263.210 Fagiuoli alpigiani " . 7 . .- , • --.- da DI'e l. 12 ant. Ore r.:5()! ant. 
832.- , di piMùtrà , 20.'- , -.,.- Trieste " 9.1\l 'ant. per • 3.10 piim. 

Pt·estit0 Na1.iòna!e 186G 
342.·-'­

','15~.-

0.26.- 0 ·· ù 'li t· ,; 2fi.~ , , • 9.17 pom. Trieste " 8.44 :p.,clir~ 
<Jtl.- .rzo rt ~,o " 250. an't, 

• · Ferrovie· M~ridlonall 
. . , · Qoto~ltlofo cantoni 
Ohblig. Fert•qvio Met'ldi~nnll 

·PcÌntebbana 
250.­
:186.-
262.75 

· ~~~ Londra' , . 
Rendita anst.riacn in dt·gento 

in crn'ta 

·." Ìll polo 20,...,.: " -.'- Ore 10.20 an t, Ore 1.40 au't . 

~~~·.!~ l lÌÌi8fttra .12.- " -.- v:~:i.m· ~. ~-.~~; r:n;., v~~~~i:Ì : ·g~4 ~~\iit' 

l 

Lenti 30.40 " , 2.14 ant. • R35 [\o.m. 
Union.Bank Sot•got'o""n 11.50 " da Ore 9.5 an t. p et· Ore· 7.20. an t. . • · .• Lombtu·do V AnelA. 

Pm.i rla 2o H~~ , . ·' · 21.ll8 BRnoonoto in ar!Sento . n · 1 • 2.24 pom. R ., 11· • 3.20 .twrn 
-.-- Ca~tàgne -.- " CSII!la S.lo pom. es111 a ." 6.10 'jl'òm. 

M=i=\N"";-""z=o=N=l~-c:·-~-=P;rig{; R-=u""e"""'d=u""-=F=a=u=b=ou=r=g'=s=.'"'n=en=i=s, e presso A. MANZONI e c .. Milan;;;~ 
Vta della Sala 14. 

LA 'FAMIGLIA CRISTIANA - PERIODICO MENSUALE 
con 12,000 Lire In 1000 PREMI agli Associati. 

L~· sbopo ''<iél''giornalo· è d l propugaro l'amore e la devozione alla S. Sede e Corvo: Volumi 5, L. 2,50. Anna Séverin: Volumi 5, L. 2,50. fsabella· Bianaa'mano: 
al Sòmmo · Pòutctfco. ·.Si spedisce t'ranco una volta al mese in uil fascicolo Volumi 2; L. USO. Mamtelle Ne1·o: Volumi 3, L .. 1,50. Episor!io dez.laH;ita di 
in .&)~'r~!,!.c:le;di J6.)àgine & 2 colonn~. Il yrezzo am1uo eli as~ociazi.one è di L. 3. • Guido Reni • Il Coltellinaio di Parigi: Volumi 3, L. 1.60. ll'lal'ia: Regina Voltimi • 
Tutt1.git ;A~soci[Itl ven,gono aggregati ali ArciConfraterUita Cl l s. Pieti·o in Roma, IO, L. 5. 1 Con;i del GèiJattdan: Volumi 4, L. 2. La Famiglia del Forzato -.Il 
e srfa a.'l01'ò nome l'offerta di 60 centesimi pel Denaro di S. Pietro prelovandola àilo di Dio: Volumi 4, L. 2,50, 

· dal pi~eìzò ~J'tl;ss 0oiazione. Il giornale ha in ogni suo numero : A1·t1coli di fondo, 
brlzni · di discorsi del B. Pad1•e, la storia del Pontificato, n, '_lzie · del 8. 
I?acl,re, . poesie~ .articoU 1•eligjosi e mm·ali, t'acconti e aneddoti, giuochi di 
pas$i:Ìte.fi:tp'o, $çc. e un Romanzo in appendice.- Agli Associati sono stati destinati 
10()0' regali del valore. eli .circa 12 tniln. li1·e da estrarsi a sorte. -
Ohi p'rocu1·a 15 Assuc.iati riceve una copia .del gìornal0 in don.o e )O numeri 
gratuiti P.~r \'~~trazione; e .al Coll!'Jttore .. di. 15 Associati, U\lit~Ò1ente ai .suoi 15 

II. SERIE 
La Rosa. di Kermadec: ceot. 00. Mm·zia: cent. Ofl. Le ll'e ~!)l'elle: Volumt 

2, L. l ,20. L' 01·(anel!a t1·a:dita: Volumi 2, L. 1,20: . • 
Ques~i racconti si specliscorio anche separatamente ai eommittenti, fnanchl 

pet• ·lW~ta al prezzo sopra in(Ucato. 

Associati, è. asslcut•ato 11119 t1~1 tn•eml. . ORE RICREATIVE 
PI!;RIODIGO MENSUALE CON 800 :Pl:'eml AGLI ASSOCIATI DEL VALOitR DI L. :10~000. 

ÌIIDLJO'flìCA · TASCABILE Qnesto periodico, che ha per iscopo d' istruireclilettaudo e di dilettare istruendo, 
vede la luce una volta al mese in uu bel fascicolo di 2-1 pagtoe a due co­
lonne, e contiene: Romanzi,storie, viag~i, .commèdie, novelle,,favo}e, ~toria. na~ 
turalll proverbi sentenze ecc., giuochl d1 conversazlone, 8ctararle, llìdovmellt 
sor·pr~se, scacchi, rebus ecc. Il prezzo annuo di associazione è di L. 3, e eli 
L. 'l per i' estero. 

Dl Rl\_CCONTl E ROMAN._Zl 
Scopo c1t questa pubblicazione .è di ,present~re aiie famiglie italiane una collana 

di Racc.ontl ameni ed onesti,.attt acl istruu·.e la mer_tte e a ricreat·e il cuore. 
;Ogni mese si_ spedi~ce. a~ l t_' Associati un, volum!ltto eli cir_c~ \~0 pagine. Il 

prezzo annuo dl.assoclaZJOne e d1 L. ;J per l Ha[ta, L. 5 per gh altr1 Stati d'Eu­
ropa., Chi acqtlista tut~a la pr!ma Serie d1 90. volu,mi, il)veee di L. up li pagherà 
sole L. 3~,. e ricevera in .dono i 12 volumi dell anno èorrente. 

I. SERIE: 

A"'li Associati sono stati destinati S\00 Pe:;!:ali del valore di circa 10 
n'lÌla lil~e da estrarsi a sorte.- Ohi procurerà 15 Associati riceve unà copia 
del giorliale in dono e ·10 numeri gratuiti per l'estrazione; e al Qolle.ttore dt 
15 Assotliati, unitamente ai suoi 15 Associati, è a.ssi.CUI'.t.l.to 1,1.11<?· de-t 
pron1 i. Chi prima di associarsi 'de~idera ricevere. il primo numero cjel gior~ 
naie col Programma: e coll'Elenco dei Premi, lo domandi per C(l1'tolina postale 
da cent. 15 diretta: Al pèriodioo Ore Ricreative, Via Mazzini 200, Bologn~ .. · 

Ur1 vero Blasone: L~ 0,70. ·aignale il Minatore: Volumi 3, L. 1,60. Bianca di 
Roug(mille: Voltw:li 4, L. 1,80. Le due So1·elle: Volumi 7, L. 5. La Cisterna 
murata: cent. .: 50; Stella e Mohammed; Volumi 3, L. 1,50. Beatrice- Cesira: eent. 
50. Incredibile ma &m·o: Volumi 5, L. 2;50.1 ll"e Caracci: ce o t. 50. Cinea: V o-· 
lumi 7, L. 3,50. Ruberto: Volumi 2, L. 1,20. F'elyì!is: Volumi -1. L. 2,50. 

' .. . . L'tbsedio d' Ancona: Volumi 2, L. 1. Il 
Chi si associa per un anno ai .tre perio_cli?o ~re Ric~eative,, La. famiglia Cri­

stiana e la Biblioteca tascabile d1 romanzt, lllVIaudo· un Vaglia d t 'L .. IO entro 
lettera (•·anca · alla Ti pogratla Felsinea in Bologna, ricAverà in' do ,no 5 copia 
dell'almanacco Il Buon Augurio (al quale e annesso un premio 'di fr. 500 in· oro), 

bacio di un Lebbroso: cent. 50. Il Ce,•catore di Per•le': Volumi 2, L, 1,20. T 
Cont1·abbandie1'i di Santa Oruz: Volumi 3, L. I.r>O. Pietro il rivendugliolo: Vo­
lumi 3, L. 1,50. Av~Jentul'e di un Gentiluomo: Volu.mi 5, L. 2,50. La Torre ~el o 25 libretti di amena e morale lettura. · 

LEONE Xlii 
Discorso letto nella. generale adunanza 

delle Associazioni cattoliche dÌ Venezi~· 
il dì 30 giugno 1878 dal sac. prof, .Fr. 
Cherubiu. 

Coloro che hanno eurato la pubblicl;\­
zione l) i questo riiscorso c' incaricaronò.' 
di raccowanclarne la maggior· posRibile 
diffusione, e noi lo fncciamo ben vol€m­
tlori imperocchè chi lo ha udito, o lo ha 
letto, lo giudicò ~opportunissimo a questi 
giorni, uei quali si sparla tantç> sui gior­
nali .del rallentamento di zelo n.~i catto­
lici1 per· la causa del ,santo Padre, e si 
vnpl vedere una diminuzione di offerte per 
l'Obolo di.· san Pietro, cavandone conse­
guenze "poco onorevoli per i . cattolici .. 
Perchè questo non possa avverarsi giammai, 
e siano a tutti sen'sibili la fede e l'amore 
per Papa Leone XIII, importa moltissimo 
il far couoscère ciò che merita il Santo 
Padre, 'ed a questo scopo risponde ap­
punto il suaccennato discorso che si vende 
a Venezia presso l'amministrazione del 
Veneto. Cattolico, a S. ]3euedetto e pr~8so 
la Direzione della Piccola Biblioteca, Ss. 
Apostoli. 

Copie 12 lil•e 1.00, ·copie 100 lire 7.00 

·"ltr~~~1 

s c o pER 'rA l ~ AGENZIA PRINCIPALE IN UDINE ~ 
l 

D'ASSICURAZIONI QENERAL.I 6 della colossale Socioti1 . ) 
N o n più asma, n è tosse, n è soffocazione, mediante la ~ (0 

cura. della Polvei'C del Dottor ::E:-I. Clery di Marsiglia. ~ North-British e Mercantilè •Inglese f1 
S t N l L 4 S t N <l -- o . COli Capilale di fon ilo Ili. ZiO llilioni di J,ire ( - ca . • . • ca . . "' L. 8...... • ( ( 

Deposito e vendita per l'Italia A. MANZONI e C., d fonJata nel 1809, nonchè dell' aiti·a · rino· ·d 
11/ilano. Vendita in Udine alla Farmacia FRANCESCO l q mata Pl'im. a Società U,.llglleres.e con capi.tale q 

· . 0·0--M ...• E.,."L_I• J·,L .JJ ( di 2.f. Mtlioni. Ambidnc autori?.zatè in l· ( 
) La li a .con ~\cere lo .. Rea i e, .sono rappJ•eser· l 

~::~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~-:: (0 tale dal signor d 
(ù Antonio Fands q 

srrRENNA Al NOSTRI ASSOCIATI IN OCCASIONE ì Udine, Viri Cappuccini, Nwn. 4. ( 

DELL'ESALTAZIONE AL SOM:J\IÌO PONTIFICATO ( Pt·estano sicurtà contr·o i danni cl' in- \ 
D 1 ' L E 0 N E X Il I . d ceri dii ~ fulmini, ~opra merci per mm·e e n 

~ per .. terrn, sulla v ila dell'uomo· c perfan- ? 
La .Pontitlcia Società Oleograficn. di Bològ·na ha pubblicat<? nn ma-

gnifico qu~;dretto ad òlio. di. centimetri 26 per 39, r·appresentante l'augusto ·, ciulli a pt:~mii disCI'e(issimi; ~ruggendo 
ritratto del S. Padre Pio IX di santa memoria. ) ogni idea di contesta7.ione ·sono PI'Onte .a l 

• La medesima Società ha ultimato un quadretto egQàle all' autec.edente, ti risat·cire i clanni come ne fan rio: pi'Ova èl 
che riproduce fedel.mente il ritratto del uovelL Sommo Pontefice· Leone Xlii. ~ au1eniic·a·. i M unici. pii di lluesta Pr·.ov.incja, G) 

Il prezzo di C!iascun ritratto è di zs· lh•e; ma ai nostri Associati sarà ) oltre i replicati dogi che l'ennero tribu- ( 
spedito per poco più del semplice costo di posta e di spedizione, cioè il ~ . b ~ 

·prezzo di li1•e 1..~50 acrotolato in cilindro di legno, e f1·anco eli posta. ne . .l pu hl ici giot.·na.li. ·. . . 
· Chi li acquista tutti due, pag·herà soltauto lla•e 2,50. 

Diriget•e le domande col t'elativo prezzo alla Direzione del nostrb Giornale. --....Q~~r:;;v-.~Q..----~ 

Udine 1878. Tip. Jacob e Colmegna. 


